
Allegato A) al PIAO  
APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 16 DEL 21/03/2025 

 
 

 
 
Come evidenziato da ANAC, con il termine “corruzione” si intende fare riferimento ad un 
concetto più ampio delle fattispecie di reato ricomprendendo quindi atti, comportamenti, 
decisioni che deviano dalla cura dell’interesse comune a svantaggio di integrità e legalità: il 
termine corruzione coincide pertanto con la maladministration intesa quale assunzione di 
decisioni che non risultano finalizzate alla cura dell’interesse comune a causa del 
condizionamento improprio da parte di interessi particolari. 
Nella presente sezione del PIAO inerente la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza si è 
voluto dare continuità espositiva ai precedenti Piani adeguando le parti per le quali è stata 
valutata la necessità di un aggiornamento alla luce di: 

 
- indicazioni e indirizzi del PNA 2016, PNA 2019 nonché del PNA 2022 
recentemente approvato, 
- attività di monitoraggio intraprese nel 2021 e proseguite nel 2022/2023/2024, 
- novità normative, 
- attività formative avviate o in via di progettazione . 
Come raccomandato dall’ANAC negli Orientamenti per la pianificazione 
anticorruzione e trasparenza 2022” nella redazione del presente documento: 
- viene utilizzato un linguaggio tecnicamente corretto ma fruibile ad un novero 
di destinatari eterogeneo; 
- il presente Piano è essenziale, non sovraccarico di dati non strettamente aderenti o 

rilevanti 
per il raggiungimento dell’obiettivo; 
- la previsione delle misure tiene conto delle effettive utilità delle stesse ma anche 
della relativa sostenibilità amministrativa al fine di concepire un sistema di 
prevenzione efficace e misurato rispetto alle possibilità e alle esigenze 
dell’amministrazione. 

Le fasi del processo di gestione sono : 
Analisi del contesto esterno ed interno  
Individuazione del rischio 
Trattamento del rischio e programmazione delle misure Monitoraggio e controllo. 

La presente Sezione del documento è redatta secondo le indicazioni presenti al capitolo 3 del 
PNA 2022 e orientamenti che per l’Autorità contribuiscono a realizzare l’obiettivo di 
integrazione dei diversi piani confluiti nel PIAO, con particolare riferimento alla predisposizione 
della sezione dedicata all’anticorruzione e alla trasparenza e alla sezione dedicata alla 
performance. 
La Trasparenza dell’attività amministrativa e la prevenzione di atti corruttivi sono altresì “leva” 
per la creazione di valore diffuso (si veda PNA 2022 pag. 19) che l’Ente persegue anche attraverso 
il rafforzamento del senso di appartenenza all’ente, quale motore per la crescita del Capitale 

PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA



Umano da valorizzare a vantaggio dell’organizzazione ed a favore  dei  cittadini utenti. 
Il presente piano sarà pubblicato nel rispetto di quanto previsto dal D.M. 132/2022 all’art. 7 sul 
sito del DFP e sul sito istituzionale dell’ente in formato aperto PDF/A nella sezione 
"Amministrazione trasparente", sotto-sezione di primo livello "Altri contenuti-Prevenzione della 
corruzione". 

L’RPCT, al fine di contribuire al perseguimento dell’obiettivo strategico di creazione del 
valore pubblico, avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono 
dimensione per la creazione del valore pubblico quale conseguenza di una 
programmazione da parte  e con la Direzione strategica di obiettivi strategici, opera 
progressivamente al fine di perseguire: 
- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla 

gestione dei fondi europei e del PNRR ; 
- revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di 
comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi), 
- promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice 
(trasparenza ed imparzialità dei processi di valutazione), 
- incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da 
parte degli stakeholder, sia interni che esterni, 
- miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la 
pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
- miglioramento dell’organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al 

proprio interno e verso l’esterno, 
- digitalizzazione dell’attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio, 
- individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli stakeholder 

alla elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione, 
- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

e sulle regole di comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini 
della promozione del valore pubblico, 

- miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata 
(performance, trasparenza, anticorruzione), 
- promozione di strumenti di condivisione di esperienze e buone pratiche (ad 
esempio costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale), 
-  consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione del 
PTPCT o della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO integrato nel 
sistema di misurazione e valutazione della performance, 
- integrazione tra sistema di monitoraggio della sezione Anticorruzione e 
trasparenza del PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni, 
- miglioramento continuo della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati 
presenti nella sezione Amministrazione Trasparente, 
- rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con 
riguardo alla gestione degli appalti pubblici e alla selezione del personale, 
- coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di 
prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo .



 

 
 

Per analisi del contesto interno si deve avere riguardo agli aspetti legati all’organizzazione 
e alla gestione operativa-per processi- che influenzano la sensibilità della struttura al rischio 
della corruzione. 
Il Comune di Bioglio è stato interessato ad elezioni nel 2024, eleggendo un nuovo Sindaco ed 
una nuova Amministrazione. 
Il Consiglio Comunale è formato da 10 consiglieri oltre il Sindaco e la Giunta da due 
Assessori oltre il Sindaco. 
A seguito dell’entrata in vigore del CCNL 2019.2021, con delibera di G. C. n. 16 del 14/3/2023  
si è proceduto alla riclassificazione del personale nelle c.d “Aree Professionali” 
determinando l’abolizione delle categorie professionali. 
La struttura organizzativa è poco articolata ed al momento risulta priva sia di un Segretario 
comunale titolare in attesa di ridefinire il convenzionamento della segreteria con altri comuni che di 
un Ragioniere, con responsabilità amministrative e contabile attribuita ad un Assessore.  
Temporaneamente il Comune si avvale di un Segretario comunale a chiamata per l’espletamento 
delle funzioni di verbalizzazione degli atti di Giunta e del Consiglio Comunale. 
Stante l’attuale situazione il R.P.C.T. risulta essere il Sindaco, nella persona dell’avvocato Lucia 
Acconci. 
A completamento dell’analisi del contesto interno, con riferimento agli ultimi anni, si fotografa 
nei seguenti prospetti tabellari la discreta esposizione a procedimenti penali riguardanti reati 
contro la P.A., procedimenti dinanzi la magistratura contabile e disciplinari nonché condanne 
penali o erariali irrogate alla componente degli organi politici e/o alle strutture burocratiche 
dell’ente. 

 
TIPOLOGIA NUMERO 

SENTENZE PASSATE IN GIUDICATO A CARICO DI DIPENDENTI DELL’ENTE 1 

SENTENZE PASSATE IN GIUDICATO A CARICO DI AMMINISTRATORI  
PROCEDIMENTI GIUDIZIARI IN CORSO A CARICO DEI DIPENDENTI DELL’ENTE  
PROCEDIMENTI GIUDIZIARI IN CORSO A CARICO DEGLI AMMINISTRATORI  
DECRETI DI CITAZIONE IN GIUDIZIO A CARICO DEI DIPENDENTI DELL’ENTE  
DECRETI DI CITAZIONE IN GIUDIZIO A CARICO DEGLI AMMINISTRATORI  
PROCEDIMENTI DISCIPLINARI CONCLUSI A CARICO DELL’ENTE.  

 
 
 
 

ALTRE TIPOLOGIE (CORTE DEI CONTI, TAR) NUMERO 

PROCEDIMENTI CONCLUSI PER LA RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVO/CONTABILE A CARICO DI DIPENDENTI 
DELL’ENTE 

 

PROCEDIMENTI CONCLUSI PER LA RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVO/CONTABILE A CARICO DEGLI 
AMMINISTRATORI DELL’ENTE 

 

PROCEDIMENTI APERTI PER LA RESPONSABILITA’   AMMINISTRATIVO/CONTABILE A CARICO DEGLI AMMINISTRATORI 
DELL’ENTE 

 

PROCEDIMENTI APERTI PER LA RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVO/CONTABILE A CARICO DEI DIPENDENTI 
DELL’ENTE 

 

RICORSI AMMINISTRATIVI IN TEMA DI AFFIDAMENTO DI CONTRATTI PUBBLICI  
SEGNALAZIONE DI ILLECITI PERVENUTE ANCHE NELLA FORMA DEL WHISTLEBLOWING  

 
 

FASE 1 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO



 

ALTRE TIPOLOGIE ( SEGNALAZIONI CONTROLLI INTERNI, REVISORI) NUMERO 

RILIEVI NON RECEPITI DA PARTE DEGLI ORGANI DEL CONTROLLO INTERNO  
RILIEVI NON RECEPITI DA PARTE DEGLI ORGANI DELL’ORGANO DI REVISIONE  
RILIEVI RECEPITI DALLA CORTE DEI CONTI SEZ. REGIONALE PIEMONTE 2 



 

  - MAPPATURA DEI PROCESSI, IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI   
POTENZIALI E CONCRETI. 

 
   
L’aspetto più importante del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali della 
struttura ed alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi. 
La metodologia di analisi del rischio è volta a  definire le strategie del rischio tenendo conto del 
contesto specifico dell’Ente. 
Seguendo le indicazioni ANAC ( PNA 2019 e PNA 2022 parte generale), il metodo utilizzato 
predilige un sistema basato sul principio di prudenza ed un sistema di misurazione qualitativo. 
La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: 

1. identificazione 
2. descrizione 
3. rappresentazione 

Riguardo alla nuova mappatura dei processi a rischio, occorre tenere in debita considerazione 
il contenuto dell’articolo 6, comma 1, del d.m. 132/2022 e del paragrafo 10.1.3 del PNA 
2022/2024, dedicato agli enti della pubblica amministrazione con meno di 50 dipendenti. 
Secondo le indicazione dell’ANAC occorre sviluppare progressivamente la mappatura verso 
tutti i processi svolti dagli enti, con una logica di semplificazione per gli enti più piccoli – in 
considerazione della sostenibilità delle azioni da porre in essere – indicando le seguenti priorità 
rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche misure: - processi rilevanti per 
l’attuazione degli obiettivi del PNNR (ove le amministrazioni che provvedano alla 
realizzazione operativa degli interventi previsti nel PNNR) e dei fondi strutturali. Ciò in quanto 
si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a disposizione 
dall’unione europea; 

- processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 
- processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, 
ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
a persone e enti pubblici e privati. 
Tali enti - in sede di prima applicazione nel PIAO 2023/2025 - devono procedere, anche 
applicando il principio della gradualità, alla mappatura dei processi “limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto (22 settembre 
2022)”, considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16 della legge 190/2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal RPCT e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo 
per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza – PIAO 2023/2025 . 
Questo ente, sulla base delle indicazioni contenute nel PNA-2019, aveva già provveduto a 
redigere la mappatura dei processi a rischio per tutte le aree di rischio individuate nel citato 



PNA inserendole nel PTPCT 2021/2023 e confermate nel PTPCT 2022/2024. 
 
 
 
 
Nell’Allegato C_1 si riporta “la mappatura dei processi “ed il catalogo dei rischi 
rivisitata alla luce del PNA 2022 e alla Delibera ANAC 605 del 19 dicembre 2023   di 
aggiornamento 2023   del PNA 2022. 
 
Il totale dei processi a rischio “mappati” sono così riassunti: 
  
   Area di rischio 1 “Servizi strumentali” = processi n. 3 
   Area di rischio 2 “ Concorsi e prove selettive” = processi n. 7 
   Area di rischio 3 “ Gestione del personale” = processi n. 7 
   Area di rischio 4 “ Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei privati privi 

           di effetti economici”= processi n. 9 
          Area di rischio 5 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei privati con 
          effetti economici”= = processi n. 7 
          Area di rischio 6 “ Contratti pubblici” = processi n. 12 
          Area di rischio 7 “ Contratti pubblici- PNA 2022 aggiornamento 2023”= processi n. 12 
          Area di rischio 8 “ Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio” = processi n. 9 
          Area di rischio 9 “ Governo del territorio” = processi n. 1 
          Area di rischio 10 “ Affari legali e contenzioso”= processi n. 1 
 

Anche nella revisione della mappatura, i cui esiti sono integralmente riportati nell’allegato, 
è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA 
(basso, medio, alto), come meglio sotto riportato: 

 
      SCALA DI MISURAZIONE DEL RISCHIO 

 
LIVELLO DI RISCHIO SIGLA CORRISPONDENTE 

1.Rischio quasi nullo N 

2.Rischio molto basso B - 

3. Rischio basso B 

4. Rischio moderato M 

5. Rischio alto A 

6. Rischio molto alto A + 

7. Rischio altissimo A ++ 
 

 
 

 

PARTE TERZA -TRATTAMENTO DEL RISCHIO



Si è proceduto alla revisione delle misure di prevenzione “generali” e “specifiche”, 
apportando le necessarie integrazioni in relazione alle più recenti indicazioni di prassi e, in 
particolare, a quanto previsto dalla Determinazione A.N.AC. n. 1134/2017. 
Per ciascuna misura (generale o specifica) è stato indicato:



il responsabile dell’attuazione della misura; 
lo stato di attuazione della misura (“in essere” / “termine di 
attuazione”); l’indicatore di monitoraggio; 
i valori attesi 

 
 
 

 
 

- I CONTROLLI 
 

L’attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l’attività di 
controllo previsto dal “Regolamento sui Controlli Interni”, approvato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. 14 del 25/5/2022 . 
Il Regolamento già prevede un sistema di controlli che, se attuati con la collaborazione 
fattiva dei Responsabili di Settore, potrà mitigare i rischi di fenomeni corruttivi. Attraverso 
le verifiche a campione previste per il controllo di regolarità amministrativa/contabile sarà, 
ad esempio, possibile verificare che, negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso 
decisionale che ha condotto ai provvedimenti conclusivi. 

 
- MECCANISMI DI FORMAZIONE 

 
L’art. 1, comma 9, della legge 190/2012, stabilisce che il Piano di prevenzione della 
corruzione (ora: sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO) preveda 
meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio 
di corruzione.  
Pertanto, nel Comune di BIOGLIO l’attività amministrativa è improntata tenendo conto di 
questo elemento: 

 
MISURA AZIONI RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZION E 
TEMPISTICA 
DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORIDI 
MONITORAGGIO 

VALORI ATTESI 

FORMAZIONE DI 
LIVELLO GENERALE 
E SPECIFICO 

FORMAZIONE DI LIVELLO 
GENERALE E SPECIFICO PER 
TUTTI I DIPENDENTI SUI 
TEMI : ETICA 
DISCIPLINA 
ANTICORRUZIONE , NUOVO 
CODICE 
DI   COMPORTAMENTO, 
MISURA DI 
WHISTLEBLOWING ED 
EROGAZIONE DI PERCORSI 
FORMATIVI MIRATI 

RPCT ENTRO 
DICEMBRE 2025 

ESPLETAMENTO 
DI 
PERCORSO FORMATIVO 

 
QUESTIONARIO 
DI GRADIMENTO 

 
ATTESTAZIONE 
DI PARTECIPAZIONE 

SENSABILIZZAZIO
NE DEL 
PERSONALE SUI 
TEMI TRATTATI 

 
- INCOMPATIBILITA’ ED INCONFERIBILITA’ DI INCARICHI NONCHE’ CASI DI DELITTI CONTRO LA 
P.A. 

 

MISURE GENERALI :



Il D.Lgs. 39/13, la Determinazione A.N.AC. 8/15 e la successiva Determinazione n. 
1134/2017, riportano le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi dirigenziali e cariche di componenti degli organi di indirizzo presso le PP.AA. e 
presso gli Enti privati in controllo pubblico.



 
MISURA AZIONI RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZION E 
TEMPISTICA 
DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORIDI 
MONITORAGGIO 

VALORI ATTESI 

INCONFERIBILITA’ 
E 
INCOMPATIBILITA
’ 

(D.Lgs. 39/2013) 

INSERIMENTO DELLE 
DICHIARAZIONI DI ASSENZA 
DI INCOMPATIBILITA’ ED 
INCONFERIBILITA’ PER I 
COMMISSARI DI CONCORSI 
PUBBLICI 

 
AGGIORNAMENTO DEGLI 
SCHEMI DI 
DICHIARAZIONE 
DICHIARAZIONI DI 
ASSENZA DI 
INCOMPATIBILITA’ 
ED INCONFERIBILITA 

RPCT IN ESSERE ADEGUAMENTO 
DEGLI ATTI 

 
AGGIORNAMENTO 
DELLO SCHEMA 
DI DICHIARAZIONE 

FACILITAZI
ONE ED 
EFFICACIA 
DEI 
CONTROLLI 

 
PUNTUALITA’ 
NEI CONTROLLI 

 
- ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 

 
Ai sensi dell'art. 6-bis, della legge 241/1990, come aggiunto dall'art. 1, comma 41, legge 
190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale, dando comunicazione al proprio responsabile di settore per il personale dei 
livelli e al RPCT per ciò che concerne i titolari di EQ. 
Si ha una situazione di conflitto d’interesse in presenza di: 
- interessi propri; 
- parenti sino al sesto grado (art. 77 codice civile) ; 
- affini sino al secondo grado; - coniuge o conviventi; 
- persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; 
- soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito significativi; 
- soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 
- enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente; - ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza; 

 
MISURA AZIONI RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE 
TEMPISTICA DI 
ATTUAZIONE 

INDICATORI
DI 
MONITORAGGIO 

VALORI ATTESI 

OBBLIGO DI 
ASTENSIONE IN 
CASO DI 
CONFLITTO 
D’INTERESSE 

DICHIARAZIONE   DI   
ASSENZA DEI CONFLITTI 
D’INTERESSE ( COMPONENTI 
COMMISSIONI GIUDICATRICI, 
RUP E DIRETTORE LAVORI) 

RPCT PER OGNI 
AFFIDAMENTO 

DICHIARAZIONE    
RESA 
DALL’INTERESSATO 

 
RISULTANZE
 DEG
LI AUDIT 
CAMPIONARI DEL 
RPCT 

SENSIBILIZZAZIONE 
DEL PERSONALE 
SUL CONFLITTO
 D
I INTERESSI 

 
RAFFORZAMENTO 
DEI CONTROLLI 

 
- TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO(c.d. whistleblower) 

 
In materia di segnalazioni di reati o irregolarità, il legislatore nazionale è intervenuto una 



prima volta con l’articolo 1, comma 51, della legge n. 190/2012 (che ha aggiunto l’art. 54-bis 
al d.lgs. 165/2001), che aveva come finalità quella di tutelare il dipendente pubblico che 
segnala illeciti. 
La materia è stata, poi, oggetto di specifico e successivo intervento normativo, introdotto 
con la legge 30 novembre 2017, n. 179. 
La nuova disposizione è rubricata “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 
pubblico o privato. 
Recentemente è entrato in vigore il Decreto legislativo 10 marzo 2023 numero 24 sull’ 
“Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali”. 
Il provvedimento introduce in Italia,con effetto dal 15 luglio 2023, disposizioni a tutela dei 
soggetti che effettuano segnalazioni interne o esterne(sia nel settore pubblico sia in quello 
privato), divulgazioni pubbliche o denunce all’Autorità giudiziaria o contabile,al fine di 
garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, della persona coinvolta e di quella 
menzionata nella segnalazione, oltre al contenuto della denuncia stessa e della relativa 
documentazione. 
L’Ente con delibera di Giunta n 48 del 22/8/2023 ha dato piena attuazione alla novella 
registrandosi alla piattaforma gratuita WhistleblowingIT. 

 
 

- ATTESTAZIONE AGLI EFFETTI ART. 53, COMMA 16 ter D.lgs. 165/2011 (pantouflage/revolving doors). 
 

Per il P.N.A. 2022, per quanto riguarda il pantouflage, ossia“il divieto per  i dipendenti che 
negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”, è volto anche a 
“ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo 
svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione 
l’opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio”. 
La norma è considerata un’ipotesi di conflitto di interessi da inquadrare come 
incompatibilità successiva. 
L’istituto mira, pertanto, “ad evitare che determinate posizioni lavorative, subordinate o 
autonome, possano essere anche solo astrattamente fonti di possibili fenomeni corruttivi 
[…], limitando per un tempo ragionevole, secondo la scelta insindacabile del legislatore, 
l'autonomia negoziale del lavoratore dopo la cessazione del rapporto di lavoro”. Secondo 
quanto previsto dal P.N.A. e, in particolare, dall’art. 21 del d.lgs. 39/2013 
sull’individuazione dei dipendenti destinatari del divieto di pantouflage: 

le società in controllo pubblico adottano, anzitutto, le misure necessarie a evitare 
l’assunzione di dipendenti pubblici (i.e. provenienti da Pubbliche Amministrazioni 
propriamente intese) che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 

https://www.leggioggi.it/whistleblowing-tutela-del-dipendente-che-effettua-segnalazioni-di-illecito/
https://www.leggioggi.it/whistleblowing-tutela-del-dipendente-che-effettua-segnalazioni-di-illecito/


autoritativi o negoziali per conto di pubbliche amministrazioni, nei confronti delle società 
stesse (pantouflage / revolving doors in ingresso); 

negli enti di diritto privato in controllo pubblico, regolati o finanziati, definiti dal d.lgs. 
39/2013, sono sottoposti al divieto di pantouflage in uscita gli amministratori e i direttori 
generali, in quanto muniti di poteri gestionali; 

non è consentita una estensione del divieto ai dipendenti, attesa la formulazione letterale 
del citato art. 21 che fa riferimento solo ai titolari di uno degli incarichi considerati dal d.lgs. 
39/2013; 

il divieto di pantouflage non si estende ai dirigenti ordinari. Al riguardo, si rammenta 
che nelle linee guida di cui alla delibera n. 1134/2017, con riferimento alle società in controllo 
e agli obblighi previsti all’art. 14 del d.lgs. 33/2013, è stata operata una distinzione fra i 
direttori generali, dotati di poteri decisionali e di gestione, e la dirigenza ordinaria, che, 
salvo casi particolari, non risulta destinataria di autonomi poteri di amministrazione e 
gestione. Coerentemente a tale indicazione, i dirigenti ordinari sono esclusi 
dall’applicazione dell’art. 53, co.16-ter, del d.lgs. 165/2001, a meno che, in base a statuto o a 
specifiche deleghe, siano stati loro attribuiti specifici poteri autoritativi o negoziali; 
il PNA 2022 chiarisce che dai soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
amministrazione sono esclusi gli enti in house della pubblica amministrazione di 
provenienza dell’ex dipendente pubblico, in quanto in tal caso l’attribuzione dell’incarico di 
destinazione nella società controllata avviene nell’interesse della amministrazione 
controllante e determina l’assenza del rischio di strumentalizzazione dei pubblici poteri per 
finalità privatistiche . 

l’ANAC ha, infine, evidenziato l’insussistenza di pantouflage anche quando l’ente 
privato di destinazione sia stato costituito successivamente alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego del dipendente purché non si presentino profili di continuità con enti già 
esistenti. 
In conseguenza di quanto sopra, l’Ente richiede ai soggetti titolari dei poteri in questione 
(poteri autoritativi o negoziali) di rendere apposita dichiarazione agli effetti dell’art. 53, 
comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001: 
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- CODICE DI COMPORTAMENTO 

 



La normativa relativa al Codice di comportamento “generale” hanno trovato definitiva 
collocazione nel DPR rubricato: “Decreto del Presidente della Repubblica concernente 
modifiche al DPR 16 aprile 2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici a norma dell’articolo 54 del d.lgs. 165/2001”.  
Tale regolamento, definito dall’ANAC come “codice generale”, costituisce la base minima 
di ciascun codice di comportamento che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad 
adottare. In esso sono definiti i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona 
condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 
Le relative prescrizioni vengono integrate dai singoli codici definiti da ciascuna PA con 
procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio Nucleo di 
Valutazione. 
Sull’applicazione dei codici vigilano il Segretario Comunale, il Responsabile 
dell’anticorruzione e della trasparenza ed i responsabili di servizio. 
L’ente, previo espletamento della procedura “aperta” alla consultazione, con deliberazione 
di giunta n. 45 del 20/7/2021 ha approvato il nuovo codice di comportamento dei dipendenti 
a livello di ente, in conformità a quanto previsto nelle linee guida adottate dall’ANAC con 
delibera n. 177 del 19 febbraio 2020 . 
Da ultimo il D.P.R. 62/2013 è stato revisionato dal D.P.R. 13 giugno 2023 n. 81 al fine di 
adeguarne la disposizioni soprattutto in relazione al sempre più frequente utilizzo di 
strumenti informatici e dei social network sia durante le ore di lavoro sia durante il tempo 
libero ( art. 11). 
E’ in corso di definizione l’elaborazione di un’ipotesi di codice di comportamento rivisitato 
in cui sono contemplati i nuovi obblighi a carico del dipendente di cui verrà dato avviso 
agli stakeholders sul  sito  istituzionale  dell’ente  per  la  raccolta  di  eventuali  osservazioni  
e/o proposte di cui verrà presa considerazione nella relazione di accompagnamento. 
Il Codice di comportamento generale e quello di ente, vengono consegnati in copia al 
personale neo-assunto al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro . 
Il Codice di ente e quello nazionale, approvato con d.P.R. 62/2013 sono consultabili sul sito 
web dell’amministrazione alla sezione: Amministrazione trasparente > Disposizioni 
Generali> Atti generali. 

 
- MISURE ANTIRICICLAGGIO (D.Lgs. n. 231/2007) 

 
In questo ente la disciplina in materia di antiriciclaggio, di cui al d.lgs. n. 231/2007, articolo 
41 e DM Interno 25 settembre 2015, non è stata ancora attuata ed, in specie, non è stato 
individuato ancora il “gestore”, così come previsto dall’art. 6, commi 4, 5 e 6 del D.M. 25 
settembre 2015. Il presente Piano, pertanto, si pone come l’occasione idonea ad avviare 
l’attuazione anche di tale disciplina, individuando il soggetto “gestore” delegato a valutare 
e a trasmettere le segnalazioni alla UIF (Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia), ai 
sensi dell’art. 6, comma 4, del Decreto in argomento, nel segretario comunale, Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Vengono, inoltre, previste le seguenti misure: 
- I titolari di E.Q. devono segnalare al Gestore mediante comunicazione scritta (anche su 
segnalazione dei propri collaboratori), tutte le informazioni ed i dati necessari al verificarsi 



di una o più delle situazioni di cui agli indicatori di anomalia elencati nell’allegato al D.M. 
25.09.2015 e specificamente 
- considerata la non completezza ed esaustività dell’elencazione degli indicatori di anomalia 
di cui all’allegato al D.M. 25.09.2015, ogni E.Q., relativamente al proprio ambito di attività, 
deve effettuare la segnalazione al gestore quando sa, sospetta o ha motivo ragionevole per 
sospettare l’avvenuto compimento o il tentativo di compimento di operazioni di riciclaggio 
o di finanziamento del terrorismo; 
- l’allegato al citato D.M. fa altresì riferimento agli indicatori di anomalia con riguardo a 
determinati settori di attività (controlli fiscali, appalti, finanziamenti pubblici, immobili), 
ma l’attività di segnalazione deve estendersi e riguardare tutti i settori del comune, qualora 
si realizzino o si configurino ipotesi riconducibili a sospette attività di riciclaggio o di 
finanziamento del terrorismo; 
- la segnalazione al gestore deve avvenire previa concreta valutazione, attenta e specifica, 
da parte del Responsabile di settore (E.Q.) della situazione ravvisata come a rischio: la E.Q. 
dovrà, pertanto, relazionare in maniera puntuale su quanto rilevato, indicando tutti gli 
elementi, le informazioni ed i fatti di cui all’art. 7 del citato D.M nonché i motivi del 
sospetto; 

 
- ACCESSO 

 
La trasparenza è una delle misure portanti dell’intero impianto anticorruzione delineato 
dal legislatore della L. 190/2012. Secondo l'art. 1 del D.Lgs. 33/2013, come rinnovato dal 
D.Lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche 
amministrazioni. 
Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche.  
La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle 
informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente . 
Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016) 
l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra: 
a) accesso civico semplice; 
b) accesso civico generalizzato; 
c) accesso documentale normato dalla legge 241/1990. 
L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di 
pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi 
di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto 
del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” 
(ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6). 
L’accesso civico generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente 
da presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che 
incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o 



privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono 
specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”.  
La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere 
agli atti amministrativi secondo la L. 241/1990. 
L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina  dell’accesso 
generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle 
amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, 
“anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, di una disciplina che fornisca 
un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, 
con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e 
di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”.  

 
L’Amministrazione si impegna ad istituire un registro per l’accesso, come previsto 
dall’ANAC. 

 
 
 

 
 

- INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 
 

Come previsto dal P.N.A. 2019, tale misura dovrebbe consentire, per tutte le attività dell’Ente, 
la tracciabilità dei processi con l’individuazione delle responsabilità per ciascuna fase. 
A tal proposito tutti gli atti amministrativi adottati dall’Ente sono gestiti in materia 
informatizzata e diventa più agevole distinguere le diverse fasi del procedimento ( 
istruttoria, eventuale parere tecnico/copertura finanziaria,rettifiche ; pubblicazione) e le 
singole responsabilità. 
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- ROTAZIONE (o MISURE ALTERNATIVE) “SEGREGAZIONE DELLE FUNZIONI” 
 

Uno dei principali fattori di rischio di corruzione è costituito dalla circostanza che uno stesso 
soggetto possa sfruttare un potere o una conoscenza nella gestione di processi caratterizzati da 
discrezionalità e da relazioni intrattenute con gli utenti per ottenere vantaggi illeciti. 
Il PNA 2019 precisa che per gli enti pubblici a prescindere dalle loro dimensioni, va attuata tenendo 
conto di: 
-vincoli soggettivi costituiti dai diritti dei lavoratori dipendenti (ad es. con riferimento alla sede di 
servizio) 
- vincoli oggettivi in quanto va in ogni caso salvaguardato il buon andamento e la continuità 
amministrativa. 

MISURE SPECIFICHE



Il Comune di BIOGLIO non ha dirigenti ma solo un responsabile afferente all’Area Tecnica. 
L’attuale configurazione della struttura organizzativa , l’infungibilità dei ruoli ed i vincoli di finanza 
pubblica non consentono all’Ente di utilizzare tale strumento per le posizioni EQ, evidenziando tale 
criticità anche per i Responsabili del procedimento e per i dipendenti in generale. 
E’ necessario,  dunque,  trovare  misure  alternative  in  modo  da  evitare  che  alcuni  soggetti 
abbiano esclusivo controllo dei processi afferenti l’unità organizzativa di appartenenza. 
La “segregazione delle funzioni”, consiste nell’affidamento delle varie fasi di procedimento(a) 
svolgere istruttorie e accertamenti; b) adottare decisioni; c) attuare le decisioni prese; d) effettuare 
verifiche ) appartenente a un’area a rischio a più persone. 
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- LA TRASPARENZA DEGLI INTERVENTI FINANZIATI CON I FONDI PNRR 
 

Una delle priorità per l’attuazione delle misure contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) è quella di garantire che l’ingente mole di risorse finanziarie stanziate 
sia  immune da gestioni illecite, nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria, assenza 
di conflitto di interessi, frodi e corruzione.  
Al fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle 
misure del PNRR e gli obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il MEF-RGS - 
nel documento “Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”, allegato alla Circolare 
n. 9 del 10 febbraio 2022 - ha previsto obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della 
comunicazione e informazione. In tale documento, si specifica che le Amministrazioni 
centrali  titolari degli interventi e i soggetti attuatori sono tenuti, al rispetto della disciplina 
nazionale in materia di trasparenza. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale e l’applicazione dell’accesso 
civico semplice e generalizzato previsti dal d.lgs. n. 33/2013. 
 
Misure specifiche: 
 
Sistema ReGiS: al fine fornire un continuo e tempestivo presidio sull’insieme delle misure 
finanziate e sul loro avanzamento finanziario, procedurale e fisico, è previsto che le 
Amministrazioni centrali titolari di interventi e i Soggetti attuatori, utilizzino il sistema 
Informativo “ReGiS” sviluppato dal MEF e messo a disposizione dal Servizio centrale per il 
PNRR. Si tratta di uno strumento applicativo unico di supporto ai processi di 
programmazione, attuazione, monitoraggio, controllo e rendicontazione del PNRR; Link 
“Interventi fondi PNRR”: Qualora l’ente sia individuato come Soggetto attuatore degli 
interventi del PNNR, in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati 
rientrino in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente>Bandi di gara e 
contratti” ex art, 37 d.lgs. n. 33/2013, dovrà essere prevista nella sezione Altri contenuti> Dati 
ulteriori, una sottosezione denominata “Interventi fondi PNRR” con un link che rinvia alle 
informazioni, dati e documenti dedicati all’attuazione delle misure del PNRR. 

 
- GIORNATA DELLA TRASPARENZA 

 
Le giornate della trasparenza, come previsto dal Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
sono  a tutti gli effetti considerate la sede opportuna in cui la Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza dell'Ente, condivide con gli stakeholder interni ed esterni 
le novità e lo stato di attuazione del Piano della prevenzione della corruzione e della 



trasparenza ponendo i seguenti obiettivi: 
• promuovere la partecipazione e coinvolgere i cittadini/stakeholder nell’attività



dell’amministrazione al fine di migliorare la qualità dei servizi 
• facilitare l’accesso alla sezione «Amministrazione Trasparente» e relative sottosezioni, in 
cui sono pubblicati i dati e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatori ai sensi del 
D.lgs. n. 33/2013; 
• fornire informazioni sull’istituto dell’accesso (accesso documentale, accesso civico e 
accesso civico generalizzato); 
• rendere noti gli obiettivi le azioni ed i risultati che l’ATS intende raggiungere (Piano della 
performance); 
• analizzare le best-practices proposte ed attuate, le esperienze relative al “clima 
lavorativo” ed il livello dell’organizzazione del lavoro. 
 
L’Amministrazione valuterà nel triennio l’istituzione di una specifica giornata. 

 


